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Alla Federazione Scacchistica Italiana 

                                                                   Segreteria – Viale Regina Giovanna 12 – 

20129 Milano 

 

Oggetto: Procedimento inerente al tesserato  PAZZI Maurizio 

 

Veniva riferito dall'Arbitro principale del MEMORIAL LORENZO BINI - FIRENZE: 

“Il giorno 24/03/2024 verso le ore 11:00, durante il primo turno del torneo open della 

manifestazione “Memorial Lorenzo Bini”, nell’avvicinarmi al tavolo 4 dove era in 

corso la partita “Cecconi Giovanni Alberto - Pazzi Michele”, quest’ultimo 

improvvisamente allungava la sua mano sinistra per afferrarmi dietro il collo e, facendo 

riferimento a una partita giocata contro di me il giorno 28/01/2024, mi accusava di 

essere stato un giocatore scorretto alludendo a una richiesta di patta in un finale di torri. 

Mi allontanavo, facendogli presente che non era il contesto adeguato per confrontarsi 

su questioni del genere. Alcuni minuti dopo, lo stesso mi raggiungeva per inveire 

nuovamente contro di me a voce alta. Lo ammonivo per i toni sostenuti in sala da gioco 

e durante le partite ancora in corso, quindi gli chiedevo di abbassare innanzitutto le 

mani e quindi la voce, invitandolo ad uscire dalla sala avendo terminato la propria 

partita. Tuttavia il Pazzi, mantenendo toni alti e aggressivi, mi intimava di tacere 

puntando l’indice della propria mano contro la mia faccia. Dopo alcuni vani tentativi, 

gli annunciavo che se avesse continuato a zittirmi in quel modo sarei stato costretto ad 

escluderlo dal turno successivo ai sensi dell’art. 12.9.8 delle Regole degli Scacchi 

FIDE. Ciononostante, il giocatore mi ripeteva testualmente “non vado da nessuna parte, 

stai zitto!”. Considerate le circostanze, gli confermavo l’esclusione dal secondo turno 

e riprendevo la mia attività. Si precisa che il fatto avveniva nella sala principale, davanti 

a tutti i giocatori, infastiditi dal comportamento tenuto dal Pazzi. Non ho ricevuto le 

scuse del giocatore seppure non ci siano stati ulteriori atteggiamenti in contrasto col 

regolamento in vigore da parte sua”. 

 

  

L’art. 35 del Regolamento di Giustizia e Disciplina dispone che “Ai tesserati è fatto 

divieto, in occasione delle manifestazioni e comunque di qualsiasi attività federale, di 

tenere comportamenti contrari al decoro e comunque che possano ledere l'immagine 

pubblica della Federazione e del movimento scacchistico in generale. E' inoltre fatto 

divieto per i partecipanti alle manifestazioni di rivolgere agli altri partecipanti, agli 

organizzatori o agli ufficiali di gara espressioni sconvenienti od offensive. La 

violazione dei divieti di cui al presente articolo è punita con le sanzioni di cui al comma 
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5 del precedente articolo”. L’art. 34 comma 5 del Regolamento di Giustizia e 

Disciplina dispone che “il tesserato che violi le disposizioni del presente articolo è 

punito con la sanzione della ammonizione o della deplorazione; in caso di particolare 

gravità, anche in relazione alla qualifica soggettiva dell'agente od al mezzo di 

comunicazione usato, o in caso di recidiva può essere applicata la sanzione della 

sospensione da uno a sei mesi”. 

 

Nella specie la condotta del PAZZI è da ritenersi grave, poiché ha ripetutamente inveito 

verso l’arbitro con fare minaccioso, per motivi che nulla avevano a che vedere con il 

torneo in corso, arrivando al contatto fisico (“improvvisamente allungava la sua mano 

sinistra per afferrarmi dietro il collo”). 

 

Per tali motivi, ai sensi dell'art. 24 del Regolamento di Giustizia e Disciplina, dispone 

la sanzione della sospensione per mesi uno  nei confronti di PAZZI Maurizio. 

 

Si trasmette la presente decisione alla Segreteria della Federazione Scacchistica 

Italiana al fine di procedere alle comunicazioni previste all'art. 6 del Regolamento di 

Giustizia e Disciplina. 

 

Milano, 17.05.2024 

 

                                                                                                           

 

 

Il Giudice Sportivo Nazionale 

 

                                                                                 Gabriele Vinciguerra 

                                                                                                 

                                                                                     (firmato digitalmente) 
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